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CmCmJmA C I T T A D I N A E PROVINeiA^bE 
Consiglio 6omur|aie 
Riooriimmu cho oggi allo U 30 il 

Conaigiin Cumiinale ai riunitoe in'ift-!: 
dota ordianrl» per disonters l'ordine 
del giorno ohe abbiami) pubblicato m 
atto.itenipo.. ^,.oj ,.-'•• • • 'i:-

I Consiglierìdofraimo prima trattare 
gl'Importanti oggetti lo sedata prlTata, 
perohà questi da paroooliio tempo lono 
in JOspeBO, •.,. ^ 1 I 

USOt i ÌÉtA ' OPERAIA 

l'Aihmlnisirpliiné del nostro Gomuns 
RieeTiamo: 

Caro « Paese» 
DAI resooonto ohe desti sabato del 

Consiglio della Saoiotk operaia,, appresi 
aon iimmenap piacere obs {uroou da. 
quel sonsetso trillatati due voti di 
plauso alla nostra Àmmlnistrasione oo , 
ninnalo; ano piir l'erogasioqo atabilit» 
dalla Giunta dì 10 mila lire pef l'iati-
tuonila Casa del Liivoro, l'altro per 
l'indirizso oodorno dato dalla stessa, 
alla loosla Caojna Enooomioa.. 

Qoali)rs ..li pensi cbe io Soo'tstà ope ĵ 
raia è il m.i«>iniu Sodalizio operaio u 
diueae e ohe è preseatemente retto da 
operai, questi rjti di pian-io dimostrano, 
una .Toltij. di piii nomo rtoministraiiono 
del Cpmttne di Udine seguit.la >ia se . 
gn^iatalé dal prograinma demooratioo. 

Tuo abbonalo. 

Fir h 9i»:eisbiiuiiii!s di bsiitlÉm : 
Saba.tojieu^ro.nel looaie di S, Do-

monio'o aifl» luogo la j«dnt» plenari» 
dei Gomitati Promotore ed Bsecntiio 
della flaf.a gastrononjioa. , 

Siamo iintorninti oba tutte le persono 
interpellate a questo riguardo hanno idi 
buoti grado aderito a aio dimostra ohe; 
riBÌtiatÌTa non poteva sorgere sotto 
migliori anipioi., . 

Ciipooie •ooiniialii 
Ieri sera fi fu seduta al Circolo So ; 

oialista, riuseita abbastanza óamerosa'. 
Fra i molti ; oggetti ohe Tennero 

presi io eiams; si disonsee sol modo 
di toategglare il f rinto; Mapyio e si 
deoisè di stampare uo' numero speelale 
del Lavoratore Friulano, in oarta di 
lusso, ohe esoirk «11̂  dbmàoloa 29 
Aprii» in modo:«be'gitinga in tutta 1» 
Profinola alla mattina del 1 Maggio. 

Venne poi nominata Una Commlitióne 
di sei membri ooll'inoarioo di aggre­
garsi alla Commissione nominata sa 
bato aoorso «Ila Camera del Latore 
per reggere temporaneamente la ge­
stione camerale. 

Le due OoittlBisBioni dorranno poi 
studiare assieme il programma del fe­
steggiamenti per i l ' l» Màggio; 

Infine Tenne deciso di stabilire pel 
giorno 18 oorrants, meróoladl, aii'aS- ' 

; semblea geoorale dei soci alla quale 
però Btranno diritto d'loter»oniro iinohe 

..! i non soal, per discutere «olla via da' 
tiuorsi nella elezioni della Commissiono 

Etaoutifa della Catnera ; del Latord 
e su quello ohe pare atranno luogo 
quanto prima alla Società Operaia Gô  
norale di;..M. S. , 

Nella sera stessasi dovri pa<aare 
ali» .fotaziooe, per la nomina dal oanto-

. Consìglio D.rettifo del Circolo Socia-, 
lista. ... : ; ; i" ' 

Uane .Tennero.,; Irsttatì altri argo-
. menti d'indole interna. 

per fili o p M IÌIÌB eìnigrano 
L'union^ .jdile del Circolo di Sali­

sburgo aitisa i oompagoi muratorli 
Italiapi ohe, si recano in Austri» di 
non .andare noi distretto di Koliadorf 

, (Alla Austria) poiché i muratori del 
oapomastro Sahroms sono, prossimi ad 
uno sploporo tanto a Kremstaii ohe a 

; Bad Hall, per ottenere migliori orari e 
tariffe. 

La prodetta «nìoneaiatSda alla so­
lidarietà degli operarì italiani sperando 
ohe non còrranno ostacolare colla loro 
presenza l'azione. 

. « ": '1 ' 
* * ' , . , . : " • • ' • ; * 

L'unione edile d^lli/Sorbiii; «»»i«à 
cho muratori 8 aoaìpelfini speóialnienta 
Friulani arriraiio gluriiaimonto a Bel­
grado in oeroa d'oooupazionè ,o dorpoo 
poi partire per mancanza dì i'lchi«sto 
di mano 4'ppora. La »oco oorrento ohe 
siano da attuarsi in Serbia dei grandi 
lavori non ha .fondamento ol'Onione 
prometta di dirno ayriso io tempo 
noi caso fl^ossero ad effettuarsi, EMO 
mette quindi in a?rartenza i sudditi 
lavoratori di quanto sopra ad evitare 
loro viaggi inutili è il; reletÌTO dispen­
dio e una amara delnstòne. 

Ai g brnatiati e oórrljpo^ndonii di gibrr 
naii,Italiani ed esteri resld.onti in Italia, 
ohe .rorpa'nìio recarsi .a. Tisitaro l'iJspo-
«izi'ohó iil Milano, ì'Amminlatrazioné 
delle ferroTie dello Sisto concede un 
biglietto ridotto del. 1B, per Ofnto j 11 
Coniitata doirBipoal^ionó dal suo canto 
assumo dì piagare osto il 26. pai'cento, 
oosVochè questi giorualistl e corrlspon 
denti'avriiÓnó il biglietti) ji^totanjiinie 
grutóito, dalla loro residenza a Milano 
e ritorno 

m i a i t s u i i t t f e l i a ' « c u o i a 
(Il I>erugì» a l l d i an 

Verso gli ultimi del mese oorr, ver­
ranno .nella nostra oittb gli alunni 
deli» sonala di Argìoollura di Psragla. 

Soopo della loco venata è di visitare 
gli allevamenti di bestiame friulani, e 
lo cooperativo della provicjoia. Essi sa­
ranno aoeompagnati dai proff. Serpioi'i 
o Marchi, due Illustri eoioDvatl, noti 
nella nostra città dovo tennero oonfo 
renze 0 pressro parta a congressi. 

t.'0M. e j i R i i T r i 
rintàiìda il Ronjretio Maìitti'alo 

, La « Vita » iiifòriM che ìli ^Oiusa 
diill'eruzione del Veiuvloii tìougroaso 
Magistrale olideH;,ift'ló,tto perJOri a 
Pozzuoli è statò' r'inìàodàio telegfaflci 
mento. ' '' " ''' ' ' , ' ' " " '' " ' 

Il telegramma ,è etato redatto in 
tertain! iioJiliiÉsìtìii':d8U'on..CarBttl. 

P£R Î É PROSSIME ELEZIONI 
alla Cu^' Uhm 

Dopo quanto i: «iato duoiso sabato 
scorso là nuova Cóminiaslone incaricata 
di roggorci provvijòriamiirite la gestione 
della Camera dai : Lavoro e composta 
dagli adoreriti Bargapiasoo, Braldotti, 
Dui Zan, Meosgbjni, Michelottie Spina 

-ha convocato, par domani, giovedì allo 
20 30 e per, venerdì alla, sleasa ora i 
rappresentààti di'tutte lo Leghe di re­
sistenza 0 i deljgaU deli;p|flcio Cen­
tralo per dioooterc''siili'aVgcnioato di-
vitale importanza ohe -è quello delie 
firosBime elezioni dèlia rappresantansa 
damoralei. , , ; !; . 

\ 
Le RELAZIONI della GIUNTA al OONCìaLIO 

PER IL PALAZZO DELLE POSTE 
il Umilili PflStii 1 UD eommeiito : ai eóntoeiiti 

Sebbene ci fosse stìita coniunicata 
da Un nOslt̂ o • amico la relazioiie sol Pa 
lazzo dèlio Poste diitribuiia'daila Giunta ' 
ai nieinbri della Gamdaisslone, ci siamo 
astenuti dal pobblioarl» per tpotivl di 
doUoatezza, ohe i nostri lettori approe-
zerannb; ina di cui i giornali oittadni 
hanno creduto bone di non doverne 
tener conto. 

Gli è p»rói6 ohe nemmeno oggi vo 
gliamo entrare'normento In attesa di 
quanto saranno per deliberai'e la Giunta 
e la Commissione nella adunanza che 
terrà sabato. 

Per ora al OiornOìe di Udine ohe 
«1 scalda à freddo contro la relaziono 
dell'mg. capo municipale Regin , ci li-
mitoremo a ricordare le ooso che sulla 
dibatluta questioni del Palazzo delle 
Poste, ha ripetulhmo te dette II Sindaco. 

La Giunta ha aludiato il problema 
del Palazzo delle Postai ed ha concluso 
che la risoluzione la quale nei riguardi 
ecotìoteiol'si presenti^ più oonvonlonta 
è la ttbioaziono dei Palatzo nella braida 
Koaelilv Naturalmente la Giunta è Eem> 
ìpro disposta ad accogliere anche altre 
soluzioni gravose per il ComuBo purOlti 
aiplioitinianla ti dichiari ohi ai i di­
spaiti ad aitumerne la rtsiìonsabilili. 

In quanto alia relaziono Roginl, si 
tratta di una relazione materiata di dati 
e di cifre la quale non entra affatto in 
apprezzamenti. Oli apprazzamq/itl «i ri­
serverà di farli a suo tempo la Giunta 
dopo ohs la speciale Commissione avrà 
stabilito una graduatoria fra i progotti 
presentati. 

Non v'ha dubbio ohe qualora «i sce­
gliere un progetto oomplioato, come 
quello: •d;,è8Ì,4.tt,l'ait"*iCorloljaz,zis (in(- ; 
tìeggiato^anolié" dali'amloò iioitro' ing. 
Cudognelid, la risoluzione dal problema 
del Palazzo delle Posto dovrai per Im-
prosoindibjli Booajsità di' cose, venire 
dilazionata. Nò di ciò possiamo doloroi, 
dappoiché si tratta di un problema ili 
molto minore urgenza per la nostra 
cìtià deil'àmpliamentD dell'acquedotto ; 
della chiaviche e collettori ; della in­
soluta ancora questione apoduliera ecit; 
pco. Problemi questi aitimi che devèno 
ossero antopostl ed ogni altro. ' 

E l'nfln'e per quaiito ["igiiarda il rs-
ferenduin, non'sl preoccupi il Siòi-nale 
di Udine, poicbè la Giunta sarà la 
prima a richiederlo qualora le prete 
reoze ai manlfesiinq, per proge|ti, co 
«tosi E' bénjgijiatijiv^he luiquèitdjò^it) 
si senta anóhè l'tìpìiiìono dei contri­
buenti auteutisiiMchWipor.'iavSteBlHra 
può avere maggior* peso dell'opinione, 
pop quanto autorevole, del Oiàrnale 
di Udtné, 

,̂  1 r u n e r a l l d e l .pof ei'o siarlo 
, t ravato. : u io r tó i ' à ' l o t to 

Poco abbiamo da-aggiungoro a quanto 
ieri pubblicammo ' sulla improvvisa 
morte di TubellOiGinseppa, sarto dimo­
rante in. Piazza: Mercatonuovo Ni .5, 
riuVi'n.uto cadavere nel suo letto.!, • 

Egli, oltre alla carica di PresidaSto 
della Società dei Sarti, fu eonsigliere 
della Società Operaia • di M, S. 

Era aneto un reduce delle pàttìe 
battaglio avendo preso parto a varie 
campagne con Garibaldi' •';: 

I fnnorali avranno luogo oggi allò 4 
pom. e tutti i rodaci sono invitaii"àd 
intervenirvi fregiati delle loro medaglie. 

Dopo avere : più sopra osposto'qaali 
sienq' le";latanzìó.ni, dell» Oiunt» ,e ohe 
cosa,la relàzionoideli'ing. capo munici­
pale, sig. Kaginiitii, vogtianio ' brève, 
vomente'' rldhlànjiro 1' attonzioèe del 

. pubblico «opra i oommonli del Ohrnale 
di Kiine, e flon.tantj) perchè il naso 
speciale lo meriti ma perchè lo merita' 
il slitom'a. ; -^ ;' 

In un primo artfcolèìto il Oiornate 
di Udinf parla, della broid» Rosplli 
senza però dimentioarsi dell'ass. Pagani, 
sooio m speoulu%ioni peiiJaltri fondi 
col aig. TJoseift ;>!poi subito dopo- si apj 
polla ai/ cittadini perchè; impongano 
alla Giunta ci» rt|peito-c:jM interessi 
ed il decoro dei CiUaiini; quindi ap­
presto imputa a(!% stessa' Giunta di te-

i more il re/erendum e qualifica la oon-
correnz» fra i vari progetti qome uha 

, aompìtixiom fra braidt^e braida, 
I E non basta. A rlnoiraro la dose 
' viene un altro artiooletto dove l'mg. 

capo municipale incaricato di fare lo 
studio od i cfiicoli (e chi d»vò mai,la 
Giunta iiioarlcare dì far. degli studi e 

j dei calcoli so, noti l'ingegnerò in capo? 
! viene qutlifloato il Cireneo. 
I «Ma erodono perdio, esclama il Oior-
' naie di Udine, eba il pubblico udinese 
i sia tutto formato ^i paperi ?,», 
j Ciascuno 8entoohe,daia l'intonazione di 

questi, articoli, essi sono destinali non a 
, diaoutero obbiotivamonte, ma a ferire 
ì ìntimamente le persone. E tutto dò 
I perchèf 

I Perchè la Giunta ne! suo ;buon vo-, 
ì loro 0 nella sua attività ha risuscitato 
I 'ed agitato vigorosamente la questione 
; del Palazzo dello Posto 1 
I Tutte le raan'teslasionì di questa sua 
I multiformo attività, in luogo dì ossero 
I titoli d'onoro, non soho che oonasionì 
! par azzanaro laGionla stessa, corno se 
i bompi8»o dei maleflzl dal quali il Oior-
i nate ìli Udine .lalvà, volta per volta, 
I In.oittadiriaDzs. 

Non vogliamo ricordare fatti passati 
come « la stradiv Grassi-Franoesohinls » 
«lo nom'iio vecchie e recenti di nego­
zianti di carbone all'offloina ,dal gaz» 
e via, via, che gli esempì sono certo 
inSnitameuie maggiori di quelli che noi 
stessi siamo in grado di ricordare. 

Ora noi vi diciamo: so le proposte 
della Giunta non vi piaooìouo, ebbene, 
discutete, oonsigliateoi, ma non sotto­
ponete ogni atto della vita dell'Ammi-
nistriizione cittadina allo quotidiane vo 
stro insìnaaaioni, allo inafferrabili vo­
stre peefldio ! 

Poiché noi, a proposito di paperi, 
potremo, concludere cho ci devono es­
sere alquanti paperi fra i lettori del 
Giornate di Udine, so possono porinet-
tera cho esso coatinni, con cosi stuc­
chevole a naasoanto monotoma, a bat­
tere sempre sullo stesso tasto falso. 

fti altri, 
pai retlitilo da via F. Cavalloni 

fliìii »ll«'8fM»n» ••"«ylài'li 
La proposta, pFètentatg dal sIg. cav. 

Rodolfo Butghart in , data 18 marzo. 
p p anche,a iiom8,idisi..signori Paco-, 
raro a. Hiĵ ^Ui, ..per , una varianta al, 
l'inno regolatore di nilafgafflonto o,di 
sistemazione della viaiErmos di,,Col-
lorodo approvato con R. Decreto 3 a-
pria 1881, offrirebbe l'opportunità di 
(ormare un rettiaio della lunghezza 
di 600 muto dalla vìa ,F8lioa Cavai 
lotti duo al piazzalo dalla Stazione fer­
roviaria. ,: . ' ; 

Por l'attuazione di quuato progetto 
i signori Pecoraro si impegnano dì Ca­
dore al Comune la porzione del loro 
stabile all'uopo necessaria, , purché il 
Comune «i iisauma. la.fpesa di demo 
liziona e di rìsaroimento dai fabbricati, 
ed abbandoni a loro t materiali ,oivan 
izanti nonché due area, oomiinall ohe 
restano antro il, perimetro dal loro 
.italiiki a fuMi,!doll:a,,jaeda,,.;jtradi!la: 

.l'ona di moiri •qaydrati'.68(fS"N(il'a''dBi • 
fsbl)i;i(î V> l'.'''.H,('':,ìi'; *'•''"' metri qua 
drati 90 in'ang'olo fra la nuovàstrada, 
e il 4ìal« della Stazione.. ." ' ; / ' , , 

Da parto'sua il signor Roteili ai di­
chiara disposto ad allargard' la nìiota, 
strada attraversante la braida ex; Grbp-" 
plaro da metri 16 a metri 18;; 4ii?è, » 
ridurrò a seda stradale.altri mètri'qUà-, 
drati 900 circa, a óoiidizióna olle il" 
.Comune gli;ceda in pefiaàta una zona; 
della larghezza di 'duo inètri lungo' 
tutta la via Dante, (metri quadi-àtl 800' 
Ciro») adiacente all'altra zona già cè­
dutagli, cob ohe an^ha la via Danta 

isarobbe i'ilotta alla larghezza di metri 1,8 
CoisiRooi-i BurghàVt e Leskqvió don 

sarà difdcile combinare la rettifica dei 
perimetri del loro fondi verso la nuòvi 
via'di Colloredo, trattandosi di cosa 
di poca aotità. Ma óooorro di esprO; 
prìare lo stabile Spinòtti per la demo­
lizione dsU'alborgo Europa. E qui Senza 
jeaporre cifre, per non pregiudicare le 
trattativa che sarebbero da esperirsi, 
sì: ritiene, fuor di debbiò che questa 

jesproprlaiilone cósterèbbo più di quanto 
ooll'orlgipario progetto importerèbbsi 
quella d^llo stallile Pecorai-o. ,' 

In maritò poi allo proposte Pèóoràro 
;o Rosoni si oiserva che, ia la prima 
;pi!d ritenérsi acèettabilè, nòti cosi può 
dirsi della seconda, poiché la oassiono 
di un'altra zona di due metri lungo 11 
lato Est della Via Dante produrrebbe 
un deturpamento della località a mo 
tivo ohe l'assè'della' Via Varrebbe'spo-
atatoiidi un metro da quello -virtuale 

.della Via Savorgnana ad eifiittivo del 
ponte all'estremità della stessa, e. por-
,t6rebba la «oiiaeguonza di dover spo 
«tare anche i filari, d'alberi e le ou 
nette di scolo e dì restringere i due 
viali laterali di passaggio. Convarrobbe 
adon'jao combinare altrimenti "col si­
gnor ROielii per il nuovo allargamanto 
della sua Via. da 15 a 18 metri. 
, Spetta nll'Onorovola Consiglio di soa-
glisre fra la proposta Biirghart ed il 
vecchio progetto dal piano regolatore 
approvato con Decreto Reale 3 'Aprile 
1881, svvortoudo ohe, essendo «caduto 
Un dal 3 corrente il tarmine di offl-
oaoia dal Dsoretp stesso, la Giunta, in 
seguito «ai •'dubbi' èsprèasl- da uloiini 
nella seduta del 19 marzo p. p.. sulla 
validità della proroga di sei masi al 
detto termine accordata dalla D.tta 
Pecoraro, si è procurata dalla meda-
sìma — unica tuttora contemplata dal 
ridotto Decreto — .una impegnativa a , 
tutto maggio p. V. di cessione al Co- : 
mune dai bene necessari all'apertura' 
della nuova strada secondo il pinne 
regolatore, del 1881, al prezzo da de­
ciderai da tra arbitri da nominarsi : 
uno dalla Ditta proprietaria, uno dal 
Com,j;ia od, li toi:zo dal signor Pretore 
dai t'kaodaoianto di' Udina ' a termini 
dell'arlioolo H54 del Codica Civìlo 

La Giunta pertanto, preoccupandosi 
delia rilavante maggioro apobà ohe l'at­
tuazione del proposto, rettifilo importe­
rebbe in confronto dell'esecuzione pura 
e saraplico dei progetto già dal Conai-
glio approvato nella seduta dal 19 Marzo 
anno corrente e conforma al piano re-
golatoi'o .lanzionato con Reale Decreto 
3 Aprilo 1881, 

propone 
I la non aooattaziono dolla proposta pre­

sentata li 18 Marzo 1906 dal- signor 
Cavalior Rodolfo Burghart ; 

la contarmi dolla DaUbarazioae Con-
sigliaro 19 detto d'approvazieiie dei 

» Progetto dolla nuova Via Ermos di 

OoUoi-ada siiéòndoll piano rogolat'orède 
1881; ' • • ' 
' ruooogiiiàanto dèlia'pì'oposta dèi si-
goori Peèorà^b in data 3 èorretité, dì 
rimottore ad iiii Colleglb 'arbitrala la 
deterointìstiono dell'indennità loro do-
•vùta; • •' 

FondaM Bo;3a di StUiio Marasgòni 
li MiaUioro della Pubblica Istruzione 

nel. decorso Decambra (acs noto, par 
il tramite di questa Prefettura, che il 
Consìglio di Stato ha espresso parare 
favorovolii alla eeeàaae in ente mò-' 
ràio del.lascito Borst di Stitdio Ma- . 
rangoni ed ha ' altresì ritenuto che 
ponea io;massima approvarsi lo schèma' 
di Statuto proposto, purcbè si tbéga 
conto delle seguenti variazioni : 

Ohe nell'arti, 1 converrebbe disporrà 
che la Commissione amministratr'oe 
dal lascito fòsso tutta eletta dal Con­
siglio Comunale,; i-: 

che non è necessario togliere all'ar­
ticolo a, corno si proporrebbe', la iu 
'ziono : tspasa aoèesaoria» peroiiè è gitt-
'stifloata,nolla'relaziooo della Comnàia- •• 
aione oompilatrise dallo Statato, dicen­
doli che sonò, comprase quelle -Ohe' 
s'incontreranno per iudenoilà è oompaosi "i 
alle giurie tecniche, coStitaite cogli ; 
firtinoii l'i, 19, a 83 e all'artiiiolo ,U 
sacondochè giuatàmeate propone • ta 
Commissione prortoelale di benafioèDZa. • 

Ohe all'articolo 8 alle parole «a fa-, 
miglia rasìdants nella provincia» con-< 
viene sostituire < famìglia della Pro­
vincia». ' 
, Che meriteroli di approvaiione sotto 
• \e norme attinenti alle borse> dello 
"àtudiO artistico, contenute negli ;aiiti-
coli 12, 13, 14, 15, 18,17, il testatore 
fondò in Roma per scultori e, pittori 
dèlia sua città, un pensionato artistìeo, 
somiglianta in sostanza a quello go­
vernativo istituito io Roma per por- < 
gara ai giovani i mezzi oocórrentl a 
perfezionarsi nell'arte loro. ^ 

Che non egualmente meritevoli di 
approvazione appaiono alcune disposi­
zioni par le Borse di studio medìoo e 
di; studio legale, attesoché l'artiaolo 
19 e l'articolo 23 disponendo ohe la 

doraa par lo studente di madicida a-
vrà la durata di quattro anni e non 
potrà ossero concessa se non a ohi 
avrà già percorso lodevolmente il 
primo bianaio della facoltà medica,' 
e similmente che la borsa di studia 
legale sarà assegnata par la durata 
massima di tre anni a a studenti ehe ' 
abbiano percorso il primo biennio: 
tutto ciò non potrebbe essera appro­
vato non solo per 1 motivi addotti nella ' 
relaziona al Consìglio Provinciale, mg 
principalmente perché contrarlo alla 
volontà dal testatore, il quale disio: 
< Lo studente di medicina e quello di 
leggo dovranno percorrere i corsi re­
lativi alla Dnivaraità di Padova».; 

Ora ì eorsi di medicina e di legge 
sono datermiaatì da dlaposlzlpni legi­
slative e governative, allo quali il te­
statare voile che si altenotsero gli 
amministratori dal suo^ lascito è sem-
'bra pertanto ohe non si possano • ap- -
provare la sopradetta iinorma proposte 
nello statuto e ohe sia necessario in­
trodurre in asso: una disposizione ohe 
regoli l'ammissione al concorso delle 
borse di tali studi ; detorminaodo che 
i concorrooli' abbianò< conseguito la li- > 
ccoza e per ritloria di mariti tasg-
giori'in comparazione degli; altri ne 
ottengano il godimento, durevole quanto 
è il corjo tutto ordinario dello ntadlo 
della legge a dalla^medicina. 

Che Hnalmautè la disposizione del­
l'arti, 20, obbliga la Commissione diret­
trice a trattenere la metào un terzo 
dell'importo annuale per consegnarlo 
al prescelto ohe abbia conseguito la 
laurea, appare derivata da buona in-
tonziouo, ma è maoifostameutenta con-

'trarla alla volontà espressa chiara-
menta dal munifico testatore, il quale 
disia : « Dai provanti dalla rendita 
dovranno farsi quattro eguali parti 
0 borsa par il mantenimento aónuala 
di un scultore, dì un pittore, di un ' 
medica a di un legale» sicché la trat­
tenuta di una - parte dall'assegno non 
può assfra ammessa. -

La Giunta Municipale prima di'» prò-; 
vacare la determinazioni dei (consiglio 
Coinunala intorno alla modificazioni sug-
gorito dal Consiglio di Stato ritenne 
doveroso sentirò l'avviso deli'autore-
vola Commissione, alla quale fu deman­
data la compilazione dallo schema di 
Statuto ohe dovrà reggere la fonda­
zione; la CoramisBiona, riasitasi in 
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IL PAESE 

Mnnieiplo >l 18 Oennaio 1006, dopo un 
attento eitamo delle oa^orfa^'Oiii del 
Consiglio di Stato e della dHliberazloue 
adottata dal Consiglio ProTinoalo a 
sensi doU'articolo bl della Leggo sulle 
Opero PIO, al ò proounoiata : 

i>) por l'aeaoglimento delle «krUiioal 
richieste dal Consiglio di Stato agli 
articoli l e 8 

bj por il mantoDimento degli arti­
coli 19 e 23 come Totati dal Consiglio 
Comgnale, 

e) per il mantenimento dell'arlioolo 
20 oome TOtato dal Conaigllo Comu-
oais, con le seguenti Tarlaiioni lugge-
rito dal Consiglio ProTinoiale : 

l, determinaziona della trattenuta 
nella oitra di lire 1000.00 annue, 

'i, erentuale «stensioue dal periodo 
per gli studi di porfezionamento sosti-
tiiendo alle parale <di nn anno> le 
parole «per non meno di un anno». 

Alla riunione Interfenne puro l'on. 
Prosident» dsils Dapatazlooe Proriii-
oiale, l'Egregio Comm. Keaiar, che 
dichiarò che arrebbo sottoposto l'argo­
mento sU'AraaimistraEioBo Prorinoiale, 
alla quale naturalmente rlserrù lo pro­
posito ogni liberlii di doliberasione. 

Ècoo io succinto le ragiaai per lo 
quali la Commissione ha ritenuto di 
non accogliere le modificaeiooi «ugge 
rite dal Consiglio di Stato agli ani-
coli 19, 20 e 23 dello Statuto. 

— Le modiflcaKioni portano un cam­
biamento sostanaiale alio proposte della 
Commissione compilatrice dello Statuto 
approvate poi dal Consiglio Comunale : 
gli articoli 19 20 e 23 oontengono 
proTTedimeoti utilissimi, come è oom-
provato nella relaiione con la quale la 
Commisaiooe aooompagtò alla Oiunta 
Municipale lo schema dello Statuto, e da 
tale coaviccimento la Commiisione non 
p<i6 essere distolta n i dalle osserva­
zioni del Consiglio di Stato né da 
quelle del relatore sull'argomento al 
Consiglia Provinciale in quanto che ; 

— é incontestabile che i risaltati di 
(Ine 0 di un anno di studii nniversi-
tarii nella (acolta scelta dal beneficato 
offrono sulle attitudini di questa ga 
ranzia mafiKiore di quella ohe possa 
offrire l'esito degli studi olassici — a 
questo proposito deve tenersi presente 
che non ò infrequente il caso di già 
lani i quali inscrittisi in una data fa­
coltà hanno poi dovuto, sabito nei 
primi anni, passare ad un'altra perchè 
hanno riconosciuto di non possedere la 
attitudini necessarie per una sicura riu­
scita nella carriera precedentemente 
preaoelta. Nei riguardi speciali della 
borsa di studio per la medicina ai la 
rilevare che l'esperimento di un blen­
nio di studi universitari addimostrasi 
necessario, se al vuole con certecza 
constatare, oltre le attitudini speciali 
del benedcato, ohe questo abbia vinta 
quella certa ripugnansa che alcuni 
giovani provano nelle eaercitasloni ana­
tomiche, 

— non ha un gran poso la conside-
rasìone che potrebbero mancare allo 
studente, degno della borsa, i metii 
per intraprendere il corso universitario, 
poiché ai doò opporre che, seguendo il 
concetto soatenuto dal Conaiglio Pro-
viciiUle ed appoggiato dai Consiglio di 
Stato, BOB il sarebbe in grado di con-
ferire la horsa dì studio e sì privereb­
bero del beneficio tutti coloro che du­
rante gli studi uaivoriilari ne divenis-
aoro meritevoli per cambiato condizioni 
economiche, con la oonsegaonzi beo più 
grave di costringerti a troncare gli stndi. 

—• deve iuoUre tenersi conto che col 
sistema accettato dal Cona'glio coma-
naie ai abbrevia la durata del sussidio, 
rendendo per tal modo compartecipi 
del beneficio un numero maggiore di 
persone. 

-~- per quanto riilatte la trattenuta 
dell'articolo 20 suH'asaegno annuo per 
il medico e per il legale la Com­
missione richiamandosi alle considera­
zioni in proposito svolte nella sua re­
lazione 31 agosto 1902 insiste per il 
mantenimento doll'ariioolo, mostrandosi 
propouau a che sia modiùcato secondo le 
vedute espresse dal Cocs'glio Provinciale, 
stabilendo che la trattenuta sia di lire 
1000 e rendendo possibile un periodo 
maggiore per gli studi di perfeziona­
mento e cioè; per non meno di un anno. 

La Qiuuta Municipale, convenendo 
pienamente nelle oonclusioni della on. 
Commissione speciale, e con la fiducia 
che anche l'Amministrazione della Pio-
vincia sia per entrare nello stesso or 
dine di idee, poiché un accordo fra le 
duo Àmminiatrazioni interessate renderà 
più agevole il consentimento dei Su­
premo Consesso Amministrativo, assog­
getta al Consiglio la seguente mozione: 

li Consiglio comunale 
avuta lettura delle variazioni richieste 

dal Consìglio di Stato allo Statuto per 
la Fondasione Borse di Sudio Ma­
rangoni ! 

tenute presenti le deliberazioni in 
precedenza adottate anll'argomeoto dal 
Consiglio Provinciale ; 

udita la relazione della Olnn la Muni­
cipale e fattene proprie le conclusioni 

delìbera 
I, di mantenere fermi gli articoli 19 e 

23 dello Statato precitato oome appro­
vati nella seduta del 22 dicembre 1002; 

II. di modificare gli articoli 1, 8 e 
80 dello Statuto steaao oome appresso: 

Articolo 1. — L'Atnminiatrsziono e 
la ItappreseutaiU'i della foadaz one de 
nominata < Borstt di Studio Maran 
goni • soni) affidate nd UHK Commis 
s.uue com^^oitti di un Prendente e dì 
quattro membri. 

La Commissione è eletta dal Consi­
glio comunale; la nomina del Presi­
dente è fatta con votazione separata 
prima di quella degli altri membri. 

Il Presidente ed 1 membri della Com­
missione durano io carica due anni e 
possono essere rieletti. 

Articolo 8 —- Nel comma sub a alle 
parole < famiglia res dente nella Pro 
vinoia di Udine > sono sostituite le 
parole < famiglia della Provincia di 
Udine». 

Articolo 20. — Il prescelto dovrà 
frequentare assiduamente l corsi uni­
versitari risiedendo In Padova dal prin­
cipio alla fine dell'anno scolaslieo. L'as­
segno gii sarà pagato in eguali rate 
trimestrali anticipata, con obbligo nella 
Commissiono direttrice di tratteoeru 
sull'Importo lire 1000 annue per con­
segnarle al prescelto ohe abbia aooso 
gotto la lasrea, e data sicura prova 
della sua attivila con pubblica: oni ori­
ginali, resoconti di rlceroho sperimen­
tali, recentionl e riviste oritighe sul 
movimento scieutlfico nella branca di 
studi scolti a perfezionamento, e simili: 
e ciA allo acopo che egli abbia ì mezzi 
di frequentare per non meno di un 
anno presso Istituti o Università itsiiaoe 
0 straniere quakhe speciale corso di 
perfiitiooaraento. La somma coti tratte­
nuta sarà sborsata In rate trimestrali 
durante II detto corso. 

il servizio automobilistico in Friuli 

La piBisiasìoiia degli silliavi 
della soQÉi d'arca 

Ieri sera alle 8 30 nella sede in Via 
della Posta, segni la consegna dei di­
plomi sgli alunni della Scuola comu­
nale d'arco e strumenti a fiato, che 
maggiormente si distinsero durante 
l'anno 1905, 

La cerimonia fu modesta, ebbe un 
carattere schiettamente famigliare. 

Intervennero; il Presidente della 
Commissione assessore aiv, aiusuppe 
Comelli ed i signori A. Furruoci, P. 
Scabli, e Giudice avr. D.ua. Zsmparo 
membri ; i maestri D. Montico, 0 aco-
mo Verza, Vittorio litrei ed it segre-
tari-, sig, Vittorio Lang. 

L'assessore avv, Comelli rivolse brevi 
ma affettuose parole ai promiandi, com­
piacendosi con essi {ler t& buona prova 
data niillo studio ed esortaudoli a fre­
quentare con aasiduiià e con amore la 
scuola. 

Lodò ì msestri che con tanto zelo 
si dedicano all'insegnamento della mu­
sica ed ebbe per essi viro parole di 
graiitudme. 

Ricordò che quest' anno nuche la 
Giunta Municipsle si occupò della 
Scuola d'arco, concedendo un maggiore 
sussidio eportaadovialtri miglioramenti. 

Quindi, fatto l'appello, l'aaaesdoro 
Comelli coose.([,ò agli allievi il diploma 
di premio e di m,iOEÌonu onorevole. 

iJiamo l'intero 

• ianaa liei ppamisti 
Scuola d'arco : Uiasutti Mario, Bi-

sofil Oddo, Q.zzi Giovanni, Celoati Ar­
chimede, Cudugnello Virgilio, Dori 
Antonio, Kruiacora Guido, ISrmacora 
Gustavo, Gabagiio .Amadio, Marzona 
Ida, Micheliiii Lelio, Percolo Alfredo, 
llebura Lugi , Serafini Guido, Verza 
Annibale, Zsghis Virgilio. 

Scuoia litrumenti a flato: Bene­
detti Uuibeno, Bernardi<i Zoilo, Ga-
sterletto Guido, Cavallini Remo, Del 
Negro Mario, Della Pietra Antonio, 
Domiuissioi littore, fasaoi Vittorio, 
Morassi Pietro, Oscaiio Giacomo, Pic­
colo Carlo, Rielio Giaciuto, Schieratti 
Rom<.o. 

11 t e e t a t u e i s i o d e i r i u s . J O | » | Ì I 
li CSV. log, Antonio Joppi^ morto re­

centemente, ha disposto le seguenti 
somme in beneficenza: lire 500 per i 
Reduci — 300 per le Demi tie — 300 
per l'istituto Tomadini — 300 per la 
Diinte Alighieri — 300 per la Congre-
gsziooe rji Oantà di Udina -— 300 per 
la Congregazione di Carità di Trivi 
guano — 300 per l'erigendo Oap'zio 
Cronici — 300 per l'erigendo Sanatorio 
dei tubercolotici. 

La sottoserizioaedGl'Paese, 
VII. litta. 

Somma precedente L, 270.10 
Prof. Lu'gi Mosohin , Perootto » 2 . -
Zanin dott. Oiov. Latisana » 2 . -
Moro Ocmenioo » » 1.— 
Glerean Krnesto * » 0.50 
Orlandi Carlo » ^ 0.50 
Gncsutta Candido » » I.— 
Raffio Luigi > . 1 — 
Facchini Leonardo » » 0.50 
Bedioa Giaoomo » » 1 . -
Tonelli Giovanni » * 0 50 
Ravanello Fabio » » 1.— 
P. G. » » 1 . -
T. A. > » 1.— 
Ricavato di 5 membri .ijd8 
unici del Lavoratore 
Friulano » » 0.50 

Totale L, 28360 

I l " B i r o d t inrovai „ dal iat Catp-
i t i a a> t I O e t t l l a s u e t r l « e n x a i l 
nai i i l i iao IsAcIdesats} • • I/eiitiaiiAis-
•aato d e l l e |>oi>alB2l»s i l . 

••Il «giro di prova• della Carnla con­
cesso dalla Società Fiat in seguito alle 
S'Ilecitaiioni premurose del sig. Marco 
Renier, il propugnatore del servizio pub­
blico autcmoblliiitica, avrebbe dovuto 
esaere fatto ancora giovedì scorso, ne! 
domani cioi del giro Udine Psgnacco 
Buia Tarconto-Nims Tr cesimo Udine. 
Circostanze speciali, che -jbbligarono 
Clnudiu Fogolln, dii«ttore del garage 
i\ Milano di partire per quella città, 
fecero differire la prova fino a ieri. 

Ma ieri fu nn trionfo; ansi una serie 
di trionfi! 

Per Fogolin che, giunto alle 8 da 
U.lano, guidò la splendida 24 (I P a 12 
posti con una sicurezza imparoggisbilii; 
per la Società che potè mostrare a 
molti, ahimè I profani di automobilismo 

; a quel grado d\ perfezione sia arrivata 
l'industria dell'av^oolre; pur il m-icoa 

I nicD Pio O^nevro, un simpatico giovi-
I cotto torinese, che cura In macchina 

magcIUcamente; per l'idea dui servizi 
pubblici che ebbe una vera dimostra-
z o n e di ootnaiaamo e finalmente per 
noi ohe non comprendevamo come al 
mondo potessero esistere ancora.,, del 
vili » miserabili pedani ! 

IBI T l a s c l o 
Poco primi daliti lu una tolofoaata 

mi avverte che là P'iai è piLft\tt da 
Udine; non mi reità quindi ohe occu­
pare una buona poiiz'one strategica per 
arrostarla a Tricesimo,, in nome del 
Patse, 

Con me attende di salire il signor 
Eugenio Qortoltftti al quale il sif aor 
lienier aveva telefonalo di invitare an­
che il Sindaco; ma il Sindaco è aaiente 
e coal, quando pochi minuti dopo giunga 
l'automob'le, non ci resta che di en 
trarvi e di.., conatatara subito l'eleganza 
e la comodità della futura • diligensa >. 

Sulla macchina troviamo il sig. Alceo 
Verza, tecnico della fabbrica, l'asses­
sore del Comune di Udine Gm lio Pico 
in rappresentanza del Sindaco, l'ing. 
capo del gonio civile co Cicogna, l'a­
mico Guido Giacomelli, il aìg. Piootti 
della Patria del ìriuti. 

Come ai vede, non aiamo al < oom 
pietà » ma per i posti ancora disponi­
bili sono. . . preventivati i sindaci e le 
autorità della Csroia, 

Alle 10 e cinque partiamo da Trice­
simo e dopo 12 minuti ci troviamo e 
Tarcento, per Fraelacco. Alla salita di 
Frailacco ammiriamo maggiormente il 
motore ohe ci fa superare la forte a-
acesa con la velocità di-.treita chilo­
metri all'ora. 

.A Tarcento aostiamo por novo minuti, 
nella speranza di. . . scritturare |il Sin­
daco ; ma anche questi è ii'repdriblle, e 
il nostro Fogolin sì prepara a partire, 
Noi facciamo uaturalmente, più che in 
fretta, altrettanto, e paa^ando per Ar 
tegoa alle 10.48, per G^inoad -ille 11, 
per Venione alle alle 11.17, per la 
Carola alle 1126, giungi&mu f«lice-
mente a T o l m c z o alle U.SiS, proprio 
in tempo per risolvere, all'albergo 
Roma.. . la questione del Mezzogiorno. 

A Tulmezz'j ci attende una vera folla; 
notiamo il Commìsaario Zanett-, il .Sin­
daco Tavoiohì, alcuni assessori e con 
siglieri coniuna i, il segretario Agpo'i, 
il sindaco di Ampezito avr. Brorchia, 
quello di Villa sig Zaniiior, l'ing. Cdi-
ligaiis, l'iug, Tristano Valentin s, il sig. 
Luigi Grassi e tanti, tanti altri. Il sig. 
Henier, che con l'avr. MarpìUero cor­
rispondente del Giornale di Udine oi 
avara incontrati fuori del capoluogo, 
fa lo presentuzioni. Intanto la falla si 
addensa intorno alla macchina, ammi­
randola. 

Noi, dal canto nostro, palliamo di 
gomme, di benzina, di chast\s, di ae 
aonda, di terza e ohe so io, eoo una 
ind'ffcrenia che ci la sembrare nati ed 
allevati in automobile) Non so se da 
noi profatii si dica anche qualche /rot­
tola...) tecnica; ma se pure IH diciamo, 
oi aonti'imo giust.fioiiti piDcameote da!-
ì'eotuaiasmo che io noi ha prodotto la 
pratica di quello ohe fra breve può 
essere il servizio automobilistico pub­
blico. 

P « r Aaa>|>«i!zo 
Alle 13 12 -Il dà 14 piirtenza per Am­

pezzo. L'ii'g Cicogna ci abbandoiia, per 
che deve tornare a Udine e il signor 
Verza non «ale per losoltre un altro 
posto dìaponibile. Siamo tuttavia in quat­
tordici, 0 si sta comodamente. Davanti 
c'è Fogolio, Ronier e i'ing, Calligaria. 
Nell'Intorno, oltre agli . . origlnart, c'è 
il Commissario, l sindaci Baorchia e 
Zannier e Luigi Grassi che ci tiene in 
stlegria-

Allo 13.30 giungiamo a Villa rice 
voti cordialmente dai signori G Venier, 
Pietro Moroouttl, dottor Da Pijato, Ispet­
tore Forestale Ventanl, T. Puichor eco, 
eco. Ci fermiamo 10 minati per pren­
dere il caffé f'itto preparare telefonica­
mente da Tolmezzo. 

Qualche, minuto dopo passavamo il 
ponte sul Degano e trovavamo la primj... 
od ultima neve che dir si voglia. 

Si giunge alle 1 3 6 2 ad liaemonzo, 
alle U e tre minuti a Socchlevo, patria 

de! redattore diilU m idusima, P cjtti, 
ed alle 14 20, superando sqpei burnente 
la difllciii strada del Lumiei, ad Am­
pezzo 

Quivi, nella b:ilB sala deli',albergo 
Qrimanl, si prosciiigano parecchie hot 
tiglio di birra e ti beva alla nostra 
saluta,., nella persona di Claudio Fo> 
goliu. E 11 brindisi non poteva essere 
p ù sincerai 

Alle 14.50 si riparte salutati con en-
tusiamo dalla popolaz on», dagli asses­
sori Benedetti 0 Burba, dal dottor C-ills 
N'gris ed altri. Il ritorno è iplendd'); 
lungo 1 paesi e lo strade si affolla l'i 
la gente e ci astuta eoo grida di £t>tjiua 
e in quelle grida si sente un augurio 
0 un d'-siderio. Sul percorso incontriamo 
paroochio diligente; sembrano lo nostre 
.... antenate. I cavalli non ci guardano 
di mal'oQcblo ; sono meno .. biMtie di 
quello che si crede. Allo 15.40 aiamo 
di nuovo a Tolmezso dove restano am 
mirali della regolarità e onlerità del 
riaggio. 

PCP Plaaato >t< Artaa 
Non si cambia nessuno dei nostri 

24 i lP. SI ambia ippena qualiih.i viag 
giatore; smonta infatti l'avv. Beorchia 
e salgono il Sindaco Taroachi e il sig 
Verza. Totale quindici parsone. In 25 
minuti siamo a Piano d'Arte a priindoro 
il vermouth dai cav. Rudina-Ddreatti e, 
poco dopo, non senza aver faitj correre 
li riachio al redattore dell» Patria di 
restare anno ma a Piano, di nuovo 
ad Arta in casa Graaal, accolti con 
grande cortesia Si imbarca il Sindaco 
Uianzan e si ritorna a Tolmrzzo dove la 
gentilezza oarninn si manifesta ancora, 
cordiale ed espansiva.... sotto forma di 
eccsllcnti bottiglie. 

Pair OaltBae 
Si sta una mezz'ora lo ottima com 

sgnia commentando lo splendido risttl-
tato deda prova. Tutti aperano di poter 
conaidorare la prova come il principio 
del asrvizio regolare di automobili e si 
augurano che la proaaima riuniuue del 
Sindaci a Udine, abbia a consacrare 
i'attuazione dell'idea utile 0 gemale, 

A noi sono uniti per il ritorno in 
o t t a anahe gli iugegnori Cantarutti e 
Valentinis e l'architetto Vio. Data la 
presenza di quattro ingegneri e di altre 
persone tecniche, la (iiscusaione non 
resta più nel campo della comodila e 
delta utilità dei viaggiatori, ma entra 
nel campo della convenienzi del ser­
vizio come speculazione. B posto con 
piacere constatare coma tatti sono per-

1 fiitlamento convinti che l'istituzione del 
servizio dutomobiliationpubbiiao sia sotto 
tutti i rapporti desiderabile ed attuabile, 

I Frattanto li nostro duce guarda l'o­
rologio : noi comprendiamo chu è l'ora 
di salutare le gentili persone ohe ci u-
sarono tar,te cortesie e ci eoogratu 
liamo eoa Marco Konier che tanto ti 
occupa dell'importante quost'One 

Alle 18 precise, fra gli applausi, si 
parte alia volta di Udine, l'i un'ora 0 
venticinque minuti aiamo a Tricesimo 
dove depositiamo il aig. li irtolotti e 
prendiamii la b rra, l'altlma 11 definitiva 
birra della giornata I 

A le 20 entravamo in città, entusiasti 
della splendi'da gita fatta, della cortoaia 
carnica, della Fiat, di Claudio Fogolin 
e deprùssi soltanto, almeno ani ripor­
terà, dal pensiero che al oarnovslo,.,. 
segue la cronsca ! 

Udine pec la linea iieziQ-Bologaa 
Sabato acoriio a-i Artsxo uejla aa'a 

del ConagUo oomatiale ebba Uogo una 
aduiisnzi del Gomitato FrOTÌaoialo Aro* 
tino per la proneciiziood della Arezsc-
Stia tÌDO a Uoluf^na-

D«i giarDftll delta oitU rileTìaiuo olio 
durautf) la seduta il sig, Moagdrd) diisu 
che por oonsoguiro il fiao emÌBeatA-
tneote nazionale sactìbbo opportaio m-
dìr.zzare per Ji rjuoiuDe prossima uou 
OTOolare ai deputati, ai iBDfttori o Rg i 
enti delle ProTÌooie iaterosiate, da U 
dine in giù ptr dare oosl aJi'azioae 
nua importanza italiaaa^ 

OFFICìNg DB LUCA ^ 
Vadi in Itf p a g i n a 

Dalla Germania 
Una catastrofe a Nagold 

(Lettera d'un opor.ilii al Patst) 
Il vostro giornale mi arriva iln qui 

e mi porta la rose cara e gradita 
della patria lontana che lo, come tanti 
altri miei compagni, debbo tutti gli aiiat 
abbandonare per cersare quei mezzi che 
diano 11 modo di maateeer* me e la 
mia famiglia. 

Vorrei oggi aorrirmi del Paese per 
scrivervi di caie l iete . . . purtroppo non 
è coal : una vera catastrofe ha afflitto 
me e gli altri f.*iulani che qui si tro­
vano al lavora. 

Il tatto triitiatimo accadde il giorno 
5 corrente aprile ed lo scrivo ancora 
sotto l'impresalone desolante che esao 
ha laaoiato In tutti. 

Sarò breve. 
Oa parecchie settimane stavamo la­

vorando (con elevatole americane) nol-
l 'Ialtamento di una casa in cui si sa­
rebbe aperta l'oateria • al Csrvo > 
(Wirischsff ztim Ulraeh) 0 nel giorno 
su ricordato verso le 11.30 del mat­
tino eravamo giusti al II plano del 
fabbricato. 

Non so da chi sia partita la proposta, 
tutto ai è che ad un tratto ai sparso 
la notizia che a tutti gli operai addetti 
al'a costrntiono del fscbricato sarebbe 
stato offerto un pranzo 

La not i l a era vera perchè poco dopo 
il meszogiorno l'imprenditore ll-iichau-
uer unitamente a diverso notabilità 
della cittadella, Il Pastore protestante 
colla moglie ed una figlia 0 tutti gli 
operai presero posto alle mense nel 
piano terreno dall'osleris : io lutto oiros 
300 persone. 

L'allegria p ù schietta e cordiale 
regnò durante il simposio, rallegrato 
da una squadra di cantori venuti da 
Stuttgart a Nsgold, anch'oasi operai, 
per uiatare l'impresario ad elevare il 
fabbricato. 

Codesti giovanotti cantarono a lungo 
e mentre ai disponevano ad intonare 
un inno in onore del capomastro Rei-
chauner, senza che nessuno avesse il 
tempo di muovere nn solo passo, fu 
udito da taluni un leggero scricchiolio 
seguito da cu fracasso orrendo : il 
primo e secondo piano.., erano crollati! 

B tutti i convitati, fra 1 quali un 
istante prima regnavano la gioia ed il 
aorriao, rimanevano sepolti sotto un 
cumulo enorme di materiali 1 

Spettacolo orribile, terrificante, da far 
rizzare 1 Capelli,... 

Ma purtroppo dovevasi pensare al 
salvataggio eventuale di quslcuno. 

Furono suonatele campana a stormo, 
accorsero 1 pompieri a tutti gli abitanti 
della cittadina al soccorso, ma fu do­
vuto attendere circa mezz'ora perchè 
la polvere deoaa come nebbia, che ai 
aollovava da quell'amaseo di ealce e 
mattoni non permetteva di vedere da 
quel parte fosse possibile incominciare 
il lavoro necessario ed urgente. 

Finalmente, con un ardore febbrile, 
un eaeroito di persone mute, che si sa­
rebbe detto che neppure respirassero, 
si mise al tristo lavoro 

In meno di un' ora, trtnta oailaveri 
venivano allineati poco lungi dal lungo 
della orrende oatastrolel 

Ma in quali condizioni, ognuno lo 
può iinmag nere : alcuni colle gambe 
speizate, altri colla testa schiacciata, 
altri aocora orrib Imoolo mutilati e 
gambe e braccia.,, la penna freme f a 
le dita, né può dilungarsi nella descri­
zione di nn quadro ohe mette ancora 
un fremito di dolore nell'anima. 

* 
Cala lentamente la sera di ooal ter­

ribile giornata e il lavoro febbrile, 
sempre muto, di aalvataggio, continua 
ancora. 

A aelianla è salito il numera dei 
cadaveri estratti ed a 25 quello del 
feriti fra cui taluni gratiisimi, che ven­
gono trasportali nelle abitazioni dei 
privati e curali da numerosi mivdci 
giunti d'ogni parte per portare il loro 
contribnto. 

Le signore cittadine si portano al 
capezzale di tante vittime e le curano 
amorosamente. 

I cadaveri vengono traaportali nelle 
sale del Municipio e allineati aopra 
uno stra'o di paglia. 

n 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

ii piti efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Por etidjzlo «onoorda ile'medici a pia eiSoAce e vii illgarlblla rff tutta 16 amnlslonli 
ftiulcLS oome questo diagnatOBO è gruaevollaalmo al (mlKto., 

Bottiglia grande L. 4 • plosols L. :,as; per posta L, 4,60 e 2,3S, 

A rìcliiesta saggi e catalogo dei famosi OH d'Olirà da la«ola e cucioa. 
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fu owi rif 
• 

fu 
PresJ 

trovansi lei 

Focacilualì 
di prima qu 
corrente. 

Prozìi 

ichaud Lattina Svi 
Il miglioro il 

poroelUni. 
Un Kg. serTB 

uguale por pity 
turalo « con u 
ogsd Titillo ) 

Servo inoltra 
da mocoUo otte: 
tempo mìnimo. 

E! ftdoporata a 
rocchi Circoli i 
mitiÌBtriuLoni fr. 

Eeuduaiva d&i 

L. 
di Udine ( 

Preaao la insi 
dita panelli ili 
• a a i a * e asocco 

Telefono N 

^m^^^mmi^m 

» aprile 

•Itelli e 

'i ili latte, 
l Ulte aa-

eo tn 
[li animali 

lalmo in 

Ko da po-
ed i.m-

oont) 



«n 
IL PAESE 

l''>'a qiiri oorpi rig.iii, irrieo.iossibilii 
SI aggira una Colla mata di parions : 
tono eoloro olio lanno ootne qaalolia 
curo Jere trorani Ira le Tiltime a 
apiauo s gnardano ad ano ad ono quelli 
olle più non proaunoleraaao parola. 

V'è il oorpa del Fattore proteilatia 
riooDosoiato dall'antllo ohe tiene al 
dita perohè del aao Tito ODO T' i pi& 
traoala, tanto è deformatd ; la figlia iì>à 
tredioenne asaa pare è rlmiita ool oapa 
fraoatiato. 

Rinanoio B deisriirara le asoli» atra-
zianti ohe aooadooo. 

Ad un barbiere, perohè l'a potato o-
atrarro dallo macerie, 91 debboiiO' am­
putare le gambe gik (racaàsàte, ad OD 
altro operaio go braooiol E rifoiio an­
gora e gemono sotto gli apatimi di do­
lori Immenai, 

L'uate, la di lai moglie, la ouooa 
Tengono rinreiiati cadaTori in aaolna : 
ana povera aigooraiTodofa, dare atal-
atere alla estratione dei duo auoi aaiol 
tigli iobiaooiati aotto il peso di enormi 
traili 

Ne auooada osa aoena da far gelare 
il anngue: apprendo oggi oha la fi»n-
tarata è Impazsita dal dolore.... 

« » 
Apprendo 1 parlicolarl di due operai 

ohe rlaaoirono a mettersi in aatfo. Uno 
di otti a'era ritardata al momento del 
pranza al II.o plano ; aooortoai dei 
orollo, apioeò an «alto Torao ana oa»a 
rioii.'a 0 andò :• cadere in naa stanzi 
la di UDÌ finestra era aperta; l'altro ai 
trovaTa m una ointina aottoranea e 
rmsot a poni la' salro asosoda par noa 
piooola fineatral 

* • 
Alla matliai del giorno 9 {ab, tristo 

mattina!) (arano fatti i fanoraii delle 
srenturaie «ittime. 

All'imponente oorteo non r'era alglio 
che non (oaae amido di pianta, in tutti 
paaaata davanti al peuiiero l'immagine 
di aoloro ohe in Da giorno ohe dorerà 
etaera di gioia e di piaoere, l'inetora-
bile destino arata troaaato l'etiitenia, « « * 

L'impronditnrà Riohaaner, ohe ai i 
(arlto teggarmenta ad ana mano, è (ug­
gito da Nagold in automobile. 

Neiiaiio » ohi arette dato il per­
meato di (are quella (eatft prima ohe 
il (abbrioato (otte oondotto a termine: 
ai dloe anche a oon qnaioho inaiateeza 
ohe. la oaaa non arerà i mari maestri 
d'ogni lato a piomio, e che toh aette 
operai prttioi ri arerano laroralo, men­
tre gii altri erano aaaolotamente inabili. 

Come il può credere, l'immane cata­
strofe è li tema dei discorsi generali,.. 
ma intanto oomarote persone g noi 
care ri hanno iaaciato la rita. 

Oh I la rita del murature, coti 
triste e tempre acoompignata dallo 
spettro terribile di dorer iatoiare le 
proprie osta tfraceilate, in terra itra-
oiara 

Daniele Tolani 
di ìloggio 'Jilmcse. 

Settimana Santa 
Se le giornale continttaiio splendide 

come quelle d'i.eri 0 d'oggi, arremo 
oca Pasqua delitiota 

l''iaalmettle sembra ctie il t'jmpo ai 
tia riatkbilito e aporiamo che la pri-
marera, lo spuntar delle gemme e dei 
fiori non rengaoo turbali da bruschi 
cambiamenti di temperatura. 

Intanto soorre la setlimma tanta, i 
giorni miatici ohe ai fedeli ricordano 
la morte di Cnttp. • 

Nelli} ohieae arrolte in una serara 
penombra, le (autioni ai succedono alle 
funzioni : aggi in Duomo r'era nna (olla 
enorme, di gente. 

Da dtimaui le campane, che in questi 
giorni tuonano.aaqha troppo, taceraanp 
Uno a. tabtto 'mattina iu cui anauucii-
ranno la resurrezione del Sairalora deile 
geaU,'K poi i'aU'g'a Pai>qaal 

QQ inGsndio a FBkttQ Umbarta 
Ieri séra, rerao le b.3U, nulla casa 

di pruprioik del Sig. Oiuseppe Puroglio 
(n Felice atfiitata • .Comuzzi b; (u Paolo 
toopp.ò un grava incecdio che avrebbe 
potale portare cunseguenzo (uneata 
senza il pronto accorrere dei terraz 
zanii 

ti (0000, par oauo che tattor.» non 
/> si oouoacD, si sviluppò nell'aia^ ê̂ iiiî  

propagò ad una tettoia in cai c'è un 
fienile ripieno di foraggio. l!::ì,v: 

Le fiamme in breve presero propor­
zioni elormi, tanto più esaendo alimen­
tate dal tento e dittrusaero tutto il 
fieno : poco dopo, con grande fragore, 
crollava •il ooperiQ^del falibricalo. 

t'opera dei terrazzani (a diretta solo 
a ciroDisrirere il tuooo che uinacoiar^ 
di attaccare anche ìroaae'ggialo ricino.' 

Il danno atoendea 4U00 lire, non 
aappiafflo te î  propcietariQ era aaai-
ourato, . ' . ' ' • 

Fra i, tanti .ro^onteî osi -cha accor­
sero a prestare la loro opera ranno 
segnalati i nomi di Feruglio Antonio, 
Piccoli Pi.tra, Ferugllo liuggero e 
Coccolo Onido i Ijnali diedero prora 
di grande coraggio. 

Ikm léim M e MoQeU 
Corono t » » . * » | Napoleoni SO.^a 
Marobi 1S».«I& I Sterlina a«.«4t 
l̂ ubli »««.«& I Lei »li>.SI> 

Stamane remo le otto, n»lln sua casa 
in Via Oraziano sì è snioldata la si­
gnorina Mari: K zzi d'anni 'i2 oon nn 
Culpa di Plroltclit alla tempia deitra. 

t e cause del soioidlo s'ignorano; pare 
parò ohe si sin determinata «I trlite 
passo perchè oontlnasmente sofTerento 
e anche per dlsiensi (amlgliari. 

« 
* • 

La tigno ina che aoil trapicamenta 
ha posto fino ai auoi giorni ab tara 
nella casa al n. 46. 

Par quanto non ci sia ttato potaib le 
entrare nella casa abbiamo saputo che 
la signorina nmase morta tni oolpo. 

Sila Tirerà con altre dae lorelle ad 
una domoatica. Era or(ana del dott. 
Ambrogio Rizzi morto due anni or 
tono ; era pure orfana della madre. 

Sol luogo si recarono il delegato Ab-
breaci e le guardie Citta e Fortanati. 

Ratei ad entrare nella abitazione i! 
tolo aigoor R zzi parente della suicida, 
figlio del tiodaco di Chii]St(orlp, 

VA.'VD&iiisnia 
Nel giardino ltlo<i>uli, v.ii'Su Vii Cv 

rallotti, ri è una tnagniiUn aiuola (atta 
a (orma di pentagono a iotteralmeiite 
coperta di giaointl d'ogni srarlato co­
loro, appena spuntiti. 

Si direbbe ohe ognuno, duranti al 
riaregliu della natura, darantl a quel 
bel gruppo di fiori, dorasse fermarsi ed 
ammirare. 

Inreoa non è enti. Vi sono delle per­
sane ohe dall'abito si dovrebbero rite­
nera oivili ma cho all'opposto noi non 
«sitiamo a batteztaro per innscalzuni 
le quali non rispoitaoa e ò cho viii.10 
con fstiche a con amore eseguito n 
decoro della cilia. 

Infatti nel pomeriggio d'ieri tre stu­
denti, rarcato il filo che chiude l'aiuola, 
a' approsaarono di giaointi e barbara­
mente ne strapparono una decina-

Oli addetti ai Oiardino acortero i 
randa!), ma non ginnsero in tempo ad 
acciuilarii perchè se l'erano data a 
gambe. 

Cogliamo qnett'oooasiona par affer­
mare cho non solo in Oiardiuo Rica 
soli arrengono quasi quotidianamente 
simili fatti, ma oruoquo ri siano riali, 
tappeti d'erba ecc... 

Sembra proprio ohe le porere, iono 
canti e tanto alili piante, siano prese 
di mira e fatte bersaglio di ogni d.-
spetto. 

Oltre ai raccomandare rirt alten 
ziono da parto di tutti i lunzlouari ad­
detti alla aorreglianza pubblica, ci ri 
TO'giamo partloolarmanta ai genitori 
anzitutto 0 poi ai maestri, ai professori, 
ai direttori di ssuoio ad istituti perchè 
ammoniscano severamente i g>ovaai af­
fidati alle loro cure, perchè .— inai 
sistiamo — sono proprio gli studenti 
0 grandi e placoli che ti gloriano di 
slmili inoivili bravate. 

Atrofia muaoaiare 
La paratiti di un membro porta in 

questo a poco a poco l'atrofia dei mu­
scoli, e co è perfettamente logico. Ma 
anche senza una vera e propria para­
lisi, baita che un membro sia immobi­
lizzato per troppo lungo tempo sia per 
attacchi articolari acuti, sia e p il fa-
oilmente p̂ r legioni articolari croniche 
gran, 0 per lesioni gottose acute e cro­
niche, perchè a poco a poco i muscoli 
appartenenti alle ariioolazioni colpite 
vadano atiottgliandod. Rguardo alle 
paralisi muscolari che sogliono lopraf-
venire, sebbene raramente, nei gottosi, 
molti opinano che possano dipenderò 
non tanto dalla (orzata mancanza di UBO, 
quai.to da una aSiOna to^siaa vera e 
e propria che I' ao do urico esercite-

-rebbe sulle Qbru muacolari. 
Ma que:ito piiiono p ìi cho nitro di 

sqnitisioni teorìche-
t'alr'ifla muscolare si spiega troppo 

bene coi (orzato prolnngalo riposo : e 
prima cura del medico dere esueie 
quelladi abbreviaroquBtttoriposo quanio 
più è possibile, 0 iu caso di attacchi 

1 reumatici dipeudenti da diatesi.urica 0 
j di attacchi gottosi rari e propri niente 
I, ii'meglio ohe ricorrere ali uso dell'vln-

lagra della Ditta Bisleri di Milano, U 
{.quale rioceodo rapidameàte i'.(cDomeni 
I nógitti ci dei l'articolazione poi pita, ridona 
I nei più breve tempo possibile la perfetta 
', (anzionaiitìi. Dott, Argiis. 

Latisana 
S'auerall 

Questa sera ebbero luogo i funerali 
delta porera gioranetta tuoia Samueili, 
figlia dell'egregio perito Oiaoomo, morta 
dopo gravissima malattia ohe non fu 
potata rincere malgrado le' più amo-
rote care. 

t'accompagnamento funebre riuscì 
imponente : numera e signore, signo­
rine ed amici di (amiglia seguirono il 
feretro ch'ara preceduto da beo quin­
dici corone e fiancheggiato da una 
grande quaotilli di torcie, . 

All'egregio sig. Samuolii di coi com­
prendiamo l'immenso dolore, preaentiamo 
le pili vira ooodogl.iaoze. g, v. 

Cataidosoopio 
8/ouOBiiae(leu 

Oggi II nprilo, Sun Leone. 
BO'einerlate «toricm 

Il pulpito In Meroiilonuora 
ti aprile 1454 — Dime esalta 

por la giunta notfzia di pace fra la se-
renlatima ed il Duca dì Milano. Il oa 
meraro Udinese soiitenno la spesa per 
l'aqulsto di 10 bracalo di panna soar 
lato che il Gumane donò al < caTal-
lante> che poriò la bella not'zia. 

S poiché lotte le fasto flnirano in 
oerlmonift religiose cosi il mastro Qio 
ranni Chianngeis dnri'tte provvedere 
le taro'a per le candaelln per far 
ombra al palpito ove predicare dorerà 
il frale Oioranni di Napoli prelicalore, 
E C'A oon altare relativo in Mercato 
RUOTO In Udiae. (Fabrizio Enoerpta ai 
Uist. Foro). manoscritti in raccolta 
Pirone). 

. at m m 

Note 6 Notìzie 
La terri 
fin IKTA rl|»ren(le IA sua coi'nn 

Ls )/iVa elio if>rj sui-a par.iv.ì M U^'Q 
Arrestata, allu 3 30 ha ripri-'ao IH aut» 
farie. La oorruiUo di fuooo «i ò rirer-
«Bt& lollo rocchie IATO Auoora calde e 
li ftT&nzii miDBdoiosR. Ad un oefto 
punto allargaodosi ha invano e distrutto 
ntroTÌ rig&etj npjffliando Ja L'onta y&tao 
l'Oratorio e TOMO Torro AnuanoiaU, 
Gittata, poro, al oimìtero di Torre la 
grande mas«A igaoa iiireod di proso 
gaire ha voltato a sinistra dtrif̂ oadosi 
«PIO PoMpi'i Lfi bifl̂  ait'*a del Ve-
savio d riooiutacijtu du ({un\ tutto lo 
bocoho, 

PtosKi» d i Kolfo e di aalililii 
À San O^useppe VoforiaDO, Ot!cij<ioo 

e Saviaoo di Nola oado uuu violenta 
pioggia dì Kolfo A Napoli dallo LO ò 
ricomiaoUta aua flttiS4Ìaia pioggia dt 
aabbia rooiantra. 

KJA a«uere » Harlett» 
Talugrafnuo du BurlmtK ohu é caduta 

una pioggia abboudant» di ouoere. Meo-
tra oiò avveoiva 31 è veriflcata an ca-
noso feaumeDO- K maro et è aUonta-
nato dalla spiaggia per diverse ore e 
per pareooh) motri. Si oalcoU che ogni 
ettaro di terreno sia coperto di 4.0 
qaintali di cenere. 

ftOO nono I mort i 
Totflgrafano ds Napoli ali'a'tjuiii ora 

alia Tribuna ohe i morti fra Oit&Jino 
ti San Giuseppe sono oltre 500. llioo-
uiincia fa fate attiva del vtitunno, ape 
oìalmeoto a Ceroola ove Auora sem­
brava nesBua feiiomeao doloroso do 
voinn avvenire. 

LA CABOTA DELLA TETTOIA 
DI DK MERCATO A NAPOLI 

UNA NUOVA scmauRA 
Û i'aJtj-a ìmm&iì»a^ ìrreipRTubiìe soia-

gara, colpi Napoli. 
A.lle ore 8 di ieri, mentro maggiore 

era la ressa dalla gente no! mercato 
di Monteotiveto, ohe sbocca a Tole.do, 
tutta !a grandissima tettoia del mer 
nato stesso precipitî  seppeileiidu cen­
tinaia di persone. 

Si iniz ò sabito l'opera d. salvataggio, 
Arreanero aoeae strsziAati. 

Oli ultimi telegrammi annunciano 
ohe la ricerca delle rittime può dirsi 
quasi Interamouto compiata, con veri 
prodigi di attivitit e di abnegazioiiu. I 
feriti gl'avi ncororati ali'o-ipedole dei 
Pellegrini sono reotoìto, i far.ti medi­
cati neir oapedale e rimandati man 
mano, Uno a quest'ora, sono oltre cento. 
Undici sono i mortt, laaaUolsb'le i il 
numero dei feriti cho si ritirarono nelle 
proprie case per curarsi, 

Le ijrsnili manovra sospeie 
E' sihio deciso che pf r qu. st'anno 

non abbiano laof^^i lt> graii.'li niìinurrt̂  
SI ellettueraiiiio però i campi di bri­
gata e i tiri e flottivi liiirsiitQ l'ultimo 
periOLÌo %rt vo, secondo le norme cho 
saranno stubiiite nei singoli corpi di 
armata. 

l' " Indipsadinti „ di TtìesU siqnaslrato 
L'lnibpt,niit.nlD fu sequosirato pir 

un cenno della deliberazione dei gior­
nalisti gaooresi di promuovere un'agi­
tazione per restituire a Trieste il leone 
di i'an Marco, rapitolo dai gei 
nel 1370.. , .  
Omszppa GIUSTI, direttore proprietario. 
ÓioTAMm OLITA gerente responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia AngM vivarnuute com­

mossa per le tante muDifustaziunt d'af. 
fatto e simpatia ricevute nella luttuiisa 
circostanzi dei fnnerili dei suo dilet­
tissimo Gjtmto, porge riconoscente vi­
vissime grazie a tutti. 

Speciali ringrsziamenti poi rivolge 
ai medici prof. Pennato, dott. Guido 

' Benedotli, dott. Erminio Olontoro, per 
' le cure sapienti ed aHetiuose prestato 
I al Defunto; ai signori Giuseppe Pivi-: 

dori e Gregorio lob per l'assistenza 
data alia famiglia nella liittaa3i> oir 
costanza, all'on. «ignpr Sindaco, al 
Clero, o, a tolti quei «ignori d'ogaì 
olasso ohe liauno voluto tribntati-o ra­
strema onoranze ail'umato loro Estinto. 

Taroento, 10 oprilo 1908. 

Sal ta ra ie r la e O o l o n l a l l 

UMBERTO LiGUGNANA e COMP. 
Via Daiigli Mania Nam. 3 - UDINE - Bi froata all'Aquila Kara 

Specialità Es tere e Nazionali 
Sraodiosa ajsortineato CONSEflVB ALIENTABI a PESCE la scatola 

V J N I D A P A S T O E D I L U S S O 
i>hi<.2K( noi) ic ; i>sim 

Ba i^be ra e G r i g n o l i n o finissimo a L. I.OO la bottìglia 

Telefono 3-S7 
SBBVIiEi» « n . l T I S A IJU»II ( . ' I IJIO 

Telefono 2-97 

Ohilxiouiirllerlo •• A f e r o e r l e - Afodo 
O r a v a t t e - o a m l o l o - o o 

Siiccoamore a P I «TRW yitm 

UDIME - Pittz'/.a S. Giacomo - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI A R T I F I C I A L ! 
imporlatl dlratlamonte da Par i f l i e V i e n n a 

MMUnKIil/I.^I di assoluta ncTit&. 
Vli \T. lGLI — OUAB.1ÌIIZIOHX - TULLI — SIEKLI — e 

PHEZZI in ASSOLUTA CONVI'^HIBNZA. 

mmmimmmmmmm»mmftmmiii»im'X3smmmiBgw»jggg//ga 
Trovansi giornalmente fresche le rinomiate • 

IFOCACCIE FASQOALI | 
cLl S-U.S. s p e c i a l i t à , 

SI • • • g u l a o a n i » o a m m l Balani a n o h a pai* l ' a a t a p o 
Uova Hi cioccolato decorate con .sorpresa — Uova di vimir.: e di vetro dipiati 

PiKiRO DORFA e Coiup. 
Telefono 1 -03 U D IHI £ DZercatoveccliìo Z 

Villi di lasso io bottiglie, Champiigiio e L qirori esteri o nazionali. - liicco 
aisorllmeoto Gioooo 
inglesi. Confetture, 
diverso. Cioccolato' 

S p e c i a l i t à CUBANE 
lato fantasie, Biscotti 
Ij'ondoiil, Ciiramcllo 
al latte Gala Peter. 

Servizio speoiale completo por Nozzo, Biittusimi, Soiróes, auolie in Pro 
Usolnsivs vendita con deposilo dello Bomboniere ceramica 

linori a prezzi di fabbricn. 

OFFELLEftlA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

F. GiULItìNI e FIGLIO 
VIA DELLA POSTA - ANGOLO BANCA POPOLARE 

Specialità F O C A J C C I K alla vaniglia 
Vini di lusso in Bott igl ie - Vini finissimi da Dessert 

Champagne e Liquori esteri e nazionali 

imÉMÈ Eimmiifm w \i Ma ?mm 
Serviaeio a domic i l io 

Si aii«Hiuoui> cnmiul^s3nui |»or la. I"ru»iii(ìia 

ìu^. €. FACH'VNÌ' 
Via Baptolini (Casa propria). 

!»«• D e p o s i t o d.1 m.a.ool3LÌn.e ecL a c c e s s o r i -a» 
,.,„;^a.„..„.^ TORNI TEDESCHI di preclsiona della Ditta Weipert 

««eli» imUiMOMM,^ 

FUCINE e VENTILATORI 
U t s n a l l i d ' o s n i a«nat*e pai» m e o o a n i o i 

R u b i n e t t e r i a per autiua, vapore o gas 
iinainizioni per vapora ed acqaa e tubi di gamma 

0)io e grasso lubri|ioant9 - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

LAFOI^TEP 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

lìàJ'ACpPfl^GMWilJAraiiALE 
RIHFRESCAHTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica uè indebolisce, uè cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il monda 

TAVOLETTE LAPPONI 
" ' Ftrntulala lu antica iloelU Doli. FERNET. Aiiagglo gradi a olii ipsdltce oartoilna doppia OmeiH&L FERNET COMPANY. Via Calalaliml. 12. HILàNO. 

IHIIltlCO Nella gastvlca, /Ulto cattlv». lnu|>|ietcnKa, Iraaol-
» I S. SAKMTÀ n ± £ bilUà, Calorito g ia l lo , Uauccd iuc , Itlnlurbl ftroij-

P f l r t f i n t O S f i «•'l»»» iMtCirtSiiaU, iUulorl di "gtomaeo, iVousoo-
• wi i w i i t v a v Vert ig in i Anemia Rie,p„gtJ„,„; 

» n n Ì M 4 Ì . •&«.nfrH«.a«S W. 



I L PA1':SE 
iiniiniiiiiiiitiietii 

K l S ò l si FieevoBO eseìnsivaiente p r il " PAESE „ plesso rAratrilnistiaioiie deli ftioraali.in MìWt Via Prefettura 8. 8. 
1101 
linee 

idi een» 

Linee del NOEu e SUD A H E R i a ^ 

il*lia 

" Navigazione Sieneraie Italiana „ 
, {8oeJ»t4 rlaàito Florio o Bubattino) 

diale L. 60,000,000- Smesso e versalo l. e 

" V i a -A.q.iallei3a, 3sT, && 

" l a Veloce,, 
Sootetà di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e venato L, 11,000,000 

Udiiw. • -Via g r f f e t t u j a , 3:T. l e - Udina 

ttmr MCUf V n O V A rloMaita ni diapasmno liigUatii 

pur ncn-1 univ &„. i«i i'int»nio aegu Bt»w uuiu. 
IIJ PIEMONVIi 
n(0li»' AiHÉKICit 
CITTÀ DI nUfiANO 

Compagnia 
» 

£ « Viilaoa 
l A ^ a l o o * 

12 aprilo 
18 . 
24, > 
29 > 

per MONTEVIDEO e BU|NQSrAYRES 
VAPORS Compagnia 

KEfi . j jniAaeHKBIT* 
ITJIf.lX (dop. el. auoro) 
smio 
CffiBIIlIA 

S. O. I. 
Sa Valooe 
W. B. t. 

fMitenta 
13 aprilo 
10 i 
21 . 
2C . 

19 

Nuove Tinture Uiglesi 
P r a g r e n i l v i i , Queato nuovo preparalo, ĵ or la sua spwialo compasisipna, k 

iiìnocuo sOHKa Nitrato d'Argouto od è ioauporabiìo per la facoltà QKQ ha *^\ ridonare 
ai Capelli bianchi o grigi il loro primitivo coloro dando loro la luoideiza ó forza 
veramoiito giovanile. Non mnoohia uè la pelle né la bianoliBrla. Dietro Cartolina-Va­
glia di h. 2.80 la bottiglia grande direttamonlo alla nostra Ditta spodizione tracio» 
ovunque. 

l«<iiiii>laneB [lot tingen» i Oapolli » In Barba di perfetto colore sastagno 0 nero 
naturale, senza nitrato d'argento — li. 3 la bottiglia J5f«nea dì porto ovnniine. 

Calmante pai Danti 
Unico ritrovato por far cessare iotantaneamonto il dolora di « s i 6 k Uusione delle 

gengive {prezzo rlbassatuì h. I la boooetla. ' , 
V a g u e n U o A n t l e m o r r o l d i i l e ' Coinpoato preitieìio per la cura aioura delle K-

morrodoi L. 2 il vasetlto. 
S p n a l f l e o p a i « c i a n i atto a combattere e gnarìre i gsioni in qualuaijne stadio 

h. 1 la boccetta. 
P o l v c r o U e n t l f t ' t n l * K x « « l » I o r puliaoo e ridona bianehlsiimì i denti h. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono dlrettamenta dalbi 
Ditta farmaceutica H o d l o l f » del fu S e l p l a n e T a r t i a i di Firenze via Boittana 
N. 27. — Istnizioni sui recipienti medesimi. ~ In UDINE presso la farmacia Filifì. 
pus?.i.Qirolami iti vi» del Monte. 

p p n M H H H H H H H H H H B n W ® 

LM grand» «csopoptai del sttoolo 

A??ii 
non supei| 
di.corpo, 
tesinii ir' 

eraloKvt 
Oflérle I 

laanti e 
tfUmta e 

««riazigiid 

GóVs 
xioiè del p 

D'Affitta 
V I » PoriKii 

Per Villi Tml 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
il!2 «pHIs 1808 partirti il vapore della N. G. I. Reginn Marghapita 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." maggio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 

I i laaa d» S s n o v a por « n m b a r e HanK-Uona; tnt«i I memi 
Sua» da Vaanla vat AiaasandrU agal IS gionù. D» UÓnrs nn giorno «rima. 
V » r, .'^"" '̂"Kb'ie dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. ' 

'• .. TraHamenlo insupapabiia • il iuminaziona alattrica 
biacoettanopaCMllSlei'l e m a n a i per qualunque porto dall'Adriatico, Mar Nero. Mediterraneo ; por tutte lo 

.linee esereitate dalla Sootctà sei Mar Rosso, India China ed ojtrorao Oriento e par lo Americhe del Nord. 
,. T E L t F a a a • • B > S 4 O dei Sud e Amorioa Centralo. TELEFONO M. R-TS 

Par eorrispoadenza C a a a l l a p a a t a l a S S . Per telograinmi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 

1 cr intormaziom ed imbarchi pusseggieri o inerci rivolgersi al Rupprescntanto 
' . ; ' » . » . . « * . .«^^J.^i'*-" l̂ UE Società in UDIBE il aignoi-

r PAREHI ANTONIO - Vìa Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
g y T e l e f o n o nv^UTfa. pìl « a p r a a l iKìrandl eaproaa l d i n u o v a o o s t r u z l o n é . 

lOTINA 

liyisi ia terza e quarta pagina a prezzi tìiodicissinii 

Iniupgwbile riganeratora del Mngua o tonloo dai ner»! 

Il mc'odo del prof. Bruwn Sóqnard di Parigi, realijzsto flom-
pietamcnto Foota iniezione, riiivigorince e l'rolacga la vita, dk la 
forza e salute. — Uoioo rimedio par prevenire e curaro r&poplesala. 

Stabìl."» Chimico D / M.ALESCHT - Firenze 
6rt t i t opuiooli • ooniulti per oorritpondanza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

VsHdaal In tutta la Fapmaala del maaaa 
Vlptrbiotina è preparata saeonào ia formacoiìea uffÌ0. del Jlegno, 

O O 0 D 3 O O 9 0 O O 0 9 ( M « 9 < f OCOOOOOCMSOO 
!l,e.<!'or': tt^nr^ratio! «• ̂ utn^lleazlanl *4'o(̂ nl ^ 

' ~ i:'r~' ?.? rs~,'5.!??r;r'(>!5'> r.(R''?:i MpoRrnlln del 3 
t:i-,';?'!ir.h-.; ii proB»,» '!i luU'A r.inveBienjEis. 9 

ÌOOOOOOOC»OOO»0»»<I»OOO9OQ€}OOOO 
ff';;!»" Avviai in quarta liaKina a prezzi miti. 

*r-l JP^ 
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Premiate coi Primi Premi 

Biciclelle "DE LUC4„ % 
% 

" % 

della pili volte 

H PREMIATA FABBKÌCA TEODORO DE LUCA 
i UDINE — 

T[ Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è date dalla reale loro perfezione, 
(J) ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosoiute. Ciò è stato ottenu1;o 
OS coir adibire alla costruzióne personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare seioijpre tutjti i , §3, 

CD 
D 

m 
CD 

I 

Q 

I 

d 
o 

• H 
ISI 

u 

OH 

miglioramenti possibili. T 
Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni co^ ™ 

vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante IJHODOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 , 

Si aoGordano pagamenti rateali 

«=̂^ : _—: .^, Q 
PREIHIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere c+ 

— — — — , ef-

Garantite 
un anno ! 

Garantite 

un anno! 

Et-. 
CD 

iml6!»«l--

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
CD 

*ea 
VW ̂h oj/ 

Via Danlalo Manin, N. 0-10 

PREZZI ECCEZIONALI 

Preferite « Apprezzate - Ricercate 
Udine 1906 Tip, Marco Bardusco 
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M. n.so 

Traili 
da Udin4 
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r«rr«T. Udlns-F' 
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, . iltdlliM 
Italiani)' 

Creo. son. a V* 

Carli 

Azii« d o r i 

Tgr laria Bue" 
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Csnibi (ohiV 
Kran J« («r») •. 
Londra (itaiwii. 
OvrinànU {a^'* 
Iwtrik {w-n>; 
Piatr«b»r|> !">' 
Buiunl» |l9ÌI ' , 
Maon Tori !'•> 
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• ilii «m»< 
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